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e una copia viva della vita di Maria SS.ma» (madre Luisa VASCHETTI,
Circolare n. 255, 24 aprile 1942).

«Carissime sorelle, sentiamo tutta la grande responsabilità che
abbiamo di essere pietre viventi di questo umile grandioso monu-
mento, innalzato dal nostro Fondatore e Padre alla nostra Celeste
Madre e Regina, e operiamo in modo da non essere pietre inconsi-
stenti che potrebbero farlo deperire» (madre Linda LUCOTTI, Circo-
lare n. 330, 24 aprile 1949).

«[Ecco] il “mandato”, la “consegna” che [don Bosco] ci fece: essere
monumento di pietre vive, vitali, atte ad esprimere o, dirò meglio,
incarnare l’amore che avvinse la sua anima eletta e riconoscente a
quella di Maria Ausiliatrice, il suo cuore fedele al materno cuore di
Lei» (madre Angela VESPA, Circolare n. 489, 24 ottobre 1965).

«Don Bosco ci ha sognate così: un monumento fatto di cuori esul-
tanti, di spiriti gioiosi; un prolungamento del Magnificat di Maria
verso l’onnipotenza e la misericordia di Dio che ha fatto anche in
noi “grandi cose”. Don Bosco ha desiderato trasfondere in noi un
atteggiamento caratteristico del suo spirito e del suo cuore» (madre
Ersilia CANTA, Circolare n. 626, 24 maggio 1979).

In questi brevi spunti potete vedere alcune delle modalità con cui
noi possiamo vivere il “grazie” di don Bosco a Maria SS.ma.
Il nostro amore si deve esprimere in una grande coerenza che ci
rende vigilanti e fedeli, amabili e gioiose, umili ed intrepide, sulle orme
di Maria Santissima.

E concludo con le parole di don Luigi Ricceri: «La Basilica un
giorno potrebbe franare, ma il canto di riconoscenza alla Vergine
voluto da don Bosco non si spegnerà mai, finché vi sarà una Figlia
di Maria Ausiliatrice che vive, prega e lavora in un angolo qualsiasi
della terra» (don Luigi RICCERI, Omelia, 31 maggio 1968, in Parola
del Rettor Maggiore, n. 2, Torino, Ispettoria Centrale Salesiana 1969).

Se davvero il nostro impegno di fedeltà concreta aumenterà in occa-
sione di questo centenario di don Bosco, potremo dire di aver
vissuto in pieno l’Anno Mariano e l’Istituto farà un salto di qualità
nello svolgere con una fecondità nuova la sua missione educativa
nella Chiesa.
Avremo una sensibilità maggiore alle esigenze dell’oggi, saremo più
vive e credibili nella testimonianza, più generose nella risposta alle
urgenze di un’educazione cristiana delle giovani.
Auguro a tutte di vivere così – nello spirito del Magnificat – l’anno
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che si apre. La comune preghiera ci ottenga la grazia di corrispon-
dere con tutte le nostre forze, come don Bosco, al grande amore che
Maria SS.ma ha per ciascuna di noi.

Roma, 24 dicembre 1987
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Presentazione della Strenna del Rettor Maggiore

Carissime sorelle,

il Rettor Maggiore ci fa dono all’inizio di questo 1988 di una bellis-
sima Strenna che sarà di valido aiuto per vivere insieme intensa-
mente sia l’Anno Mariano in corso sia l’anno centenario di don
Bosco. Gli siamo profondamente grate e ci proponiamo di appro-
fondirne le direttive sia attraverso una meditazione personale sia in
dialoghi comunitari.
All’inizio dell’Anno Mariano ci siamo impegnate ad essere partico-
larmente attente ai momenti di preghiera a Maria, iniziando dal-
l’atto di affidamento di ogni mattina. La Strenna è forte richiamo a
meglio penetrarne il significato che, come dice il Rettor Maggiore,
«mentre ci rallegra con un senso di fiducia e aumenta la confidenza
filiale verso una Madre che ci vuole bene, ci assicura un atteggia-
mento di coraggio operativo».

Con Maria SS.ma, Madre e Maestra, non dovremo temere infatti
di affrontare quanto don Bosco ci chiede: essere missionarie intre-
pide tra le giovani più povere.
Con Maria, la Madre dell’Amore Incarnato, sarà possibile seguire il
nostro Padre e Fondatore sulla via della bontà e continuare l’opera
sua ovunque il Signore ci vuole e dove giovani soli e abbandonati
esigono la nostra donazione.
Lungo l’anno avremo modo di ritornare sull’argomento propostoci.
Ognuna però si impegni fin d’ora a rispondere con entusiasmo all’
appello che la Strenna ci rivolge per essere davvero “memoria e pro-
fezia” di don Bosco.

Ai primi di febbraio, come sapete, inizieranno le tre Verifiche trien-
nali in America: a Caracas per le Ispettorie della regione Pacifico-Ca-



raibica, a Buenos Aires per le Ispettorie del Cono Sud e a Brasilia per
le Ispettorie del Brasile. Affido alle preghiere di tutte questi incon-
tri, che chiuderanno al 22 marzo quelli iniziati nello scorso anno,
in maggio.
Le giornate di Verifica hanno lo scopo di renderci sempre più con-
sapevoli della necessità di vivere nel quotidiano, con coerente
fermezza, gli impegni che abbiamo assunto nella professione. Sono
quindi stimolo ad una autenticità di vita che ci abilita a dare rispo-
ste coraggiose alle sfide del mondo odierno, ricco di belle prospettive,
ma al tempo stesso pericolosamente alienante per molta gioventù
disorientata. Maria SS.ma ci accompagni nella ricerca di vie nuove
e adatte all’oggi, nelle varie parti del nostro vasto mondo.

Il 1° gennaio abbiamo avuto la gioia di iniziare, nel Tempio di don
Bosco qui a Roma, l’anno nuovo con la celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal Rettor Maggiore, presente una folta rappresentanza delle
suore delle due Ispettorie romane. Eravate presenti però anche voi
nella persona delle sorelle dell’ “Auxilium”.
Mi è gradito parteciparvi pure la parola che il Rettor Maggiore ci ha
benevolmente inviato in risposta agli auguri natalizi.

«Il Capodanno ’88 significa per noi l’addentrarci in un Anno di gra-
zia che stimoli sempre più il nostro spirito apostolico, tipicamente
oratoriano, nell’amore di predilezione verso la gioventù da educare.
Speriamo risulti davvero un anno di rilancio della nostra interiorità
e della nostra operosità sotto la guida materna di Maria.
Don Bosco interceda e ci assista dal cielo!».

Nel prossimo appuntamento epistolare vi comunicherò le notizie
dei festeggiamenti di Torino per l’inaugurazione solenne dell’anno
“DB ’88”.

Con tutte le Madri, vi porterò ai piedi dell’Ausiliatrice con una par-
ticolare preghiera perché tutte possiate vivere in gioia comunicativa
l’anno nuovo.

Roma, 24 gennaio 1988
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